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Rep. 11/2015 

COMUNE DI CASTEL ROZZONE   

Provincia di Bergamo 

************ 

CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI CASTEL ROZZONE 

E L’ENTE GESTORE DELLA FONDAZIONE SCUOLA DELL’INFANZIA SAN GI USEPPE DI 

CASTEL ROZZONE . 

 PREMESSO: 

- che Regione Lombardia con la l.r. 6 agosto 2007 n. 19, “Norme sul sistema educativo 

di istruzione e formazione”, riconosce la funzione sociale delle scuole dell’infanzia 

non statali e non comunali, senza fini di lucro, ne sostiene l’attività mediante un 

proprio intervento finanziario e conferma l’intervento economico dei Comuni a favore 

delle stesse 

- ai sensi della L.R. 20 marzo 1980 n. 31: 

• le funzioni amministrative attribuite ai Comuni ai sensi dell’art. 45 del D.P.R. 

24 luglio 1977, n. 616 comprendono tutti gli interventi idonei a garantire il 

diritto allo studio secondo i principi di cui agli articoli 3 e 34 della Costituzione 

e 3 dello Statuto della Regione Lombardia, e devono essere esercitate dai 

comuni singoli o associati secondo i principi previsti dalla legge. (art. 1) 

• il diritto alla studio è assicurato mediante interventi diretti a facilitare la 

frequenza nelle scuole materne e dell’obbligo (art. 2) 

• tutti gli alunni delle scuole materne pubbliche e private fruiscono dei servizi 

previsti dalla  legge. (art. 5 c.1) 

• per garantire nelle scuole materne autonome l’attuazione dei servizi di cui alla 

citata legge sono di norma stipulate con gli enti gestori convenzioni che 
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prevedono il riferimento agli orientamenti educativi di cui al D.P.R. 647/1969 e 

la costituzione di organi collegiali in analogia a quelli previsti dal D.P.R. 

416/1974 per assicurare una gestione partecipata. 

• la circolare 18 giugno 1980 n° 188 dell’Assessorato alla Pubblica Istruzione 

della Regione Lombardia al punto 2.2“Interventi a favore delle Scuole 

Materne” prevede “che gli interventi possono essere diretti agli alunni o 

consistere in contributi di gestione agli Enti che apprestino i servizi necessari” 

CIÒ PREMESSO: 

l’anno duemilaquindici addì VENTI del mese di NOVEMBRE nella residenza municipale di 

Castel Rozzone, tra il Comune di Castel Rozzone, legalmente rappresentato dal Dott. Vittorio 

Fortunato, nella sua qualità di Responsabile del Servizio a mente del Decreto prot. 2584 del 

14/07/2015, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome e per conto del Comune di 

Castel Rozzone che rappresenta, ai sensi dell’art. 97 del TUEL e la «Fondazione Scuola 

dell’Infanzia San Giuseppe», di seguito denominata anche «Fondazione» o «Ente Gestore», 

legalmente rappresentata dal signor don Riccardo Castelli, presidente, individuato in 

conformità allo Statuto del suddetto Ente Gestore e legittimato alla sottoscrizione, 

in esecuzione della deliberazione del  Consiglio Comunale n. 29 del 11/11/2015, dichiarata 

immediatamente eseguibile, si stipula e conviene quanto segue. 

ARTICOLO 1 

Il Comune di Castel Rozzone come sopra rappresentato concorre alle spese di gestione della 

Fondazione Scuola dell’Infanzia San Giuseppe avente personalità giuridica, con sede 

operativa in Via Don Bosco n. 12 - Castel Rozzone. 

ARTICOLO 2 

L’Ente Gestore della Scuola si impegna a garantire: 

a) il riferimento agli «Orientamenti delle attività educative sulle Scuole Materne Statali» 
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(D. M. 03/06/1991 - L. 444/1968) e successive modifiche e integrazioni; 

b) la libertà di insegnamento; 

c) l’assenza di qualunque discriminazione nell’accettazione dei richiedenti il servizio; 

d) la costituzione di organi collegiali in analogia a quelli previsti dal D.P.R. 416/74, per 

assicurare una gestione partecipata (art. 5 L. R. 31/80 e successive modificazioni); 

e) la copertura totale da parte dell’utenza del costo del servizio mensa; 

f) la costante disponibilità ad una verifica del servizio da parte dell’Amministrazione 

Comunale; 

g) la giustificazione qualitativa delle somme erogate: all’uopo dovrà essere presentato un 

consuntivo del trascorso anno di gestione entro il 30 Giugno dell’anno successivo, il 

quale sarà posto all’esame del Consiglio Comunale per la relativa presa visione; 

ARTICOLO 3 

L’Ente Gestore si impegna ad osservare le seguenti norme regolamentari per il funzionamento 

della Scuola: 

A) Personale  

- per il funzionamento della Scuola è previsto l’impiego di personale (direttivo, docente e 

non docente) in possesso di regolare titolo di studio corrispondente all’incarico 

ricoperto, conforme a quello richiesto dalla normativa vigente e assunto dall’Ente 

Gestore, il quale è tenuto ad applicare i Contratti Collettivi Nazionali di categoria. 

B) Responsabilità  

- Ogni responsabilità sotto il profilo amministrativo, economico, igienicosanitario ed 

organizzativo è a carico della Fondazione. 

ARTICOLO 4 

Il Comune concorre alle spese di gestione assicurando un contributo annuale minino di euro 

35.000,00 a partire dall’anno 2014 e definendo, verificate le disponibilità di bilancio, un 
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eventuale ulteriore contributo con separato provvedimento della Giunta Comunale. Il 

versamento del contributo minimo, sarà effettuato in 2 rate così ripartite: 

80% quota parte del contributo stabilito a settembre; 

20 % restante a febbraio; 

Relativamente agli anni 2014 e 2015 il contributo verrà erogato nella misura annuale di € 

35.000,00 entro e non oltre il 31/01/2016; 

ARTICOLO 5 

La presente convenzione entra in vigore dalla data di eseguibilità della delibera di 

approvazione e ha validità fino alla scadenza del mandato del Sindaco. 

ARTICOLO 6 

Per quanto non previsto dal presente atto si fa espresso riferimento alle vigenti disposizioni di 

legge. 

Letto, confermato e sottoscritto dalle parti contraenti con firma digitale ai sensi dell’art. 1, 

lettera s) del D.Lgs. n. 82/2005 Codice dell’Amministrazione digitale (CAD). 

Per il Comune      Per la Fondazione 

   IL SEGRETARIO COMUNALE                          IL PRESIDENTE 

    Dott. Vittorio FORTUNATO      Don Riccardo CASTELLI 

  


